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Introduzione

Il complesso residenziale verrà realizzato a due passi dal centro di Crema, in una zona tranquilla e poco trafficata.

L’intervento è rappresentato da una palazzina con uno stile architettonico classico che ben si fonde nel contesto urbano nella quale è inserita.

L’edificio si sviluppa in 4 piani fuori terra più il sottotetto agibile ma non abitabile, oltre ad un piano interrato con box e cantine e nello specifico:

· Piano Interrato :
 

n° 33 Box e n° 30 Cantine, oltre alle parti     comuni ed alla centrale termica;

· Piano Terra:



n° 6 Appartamenti Trilocali e n° 2 Negozi in un edificio separato ed indipendente;

· Piano Primo:



n° 8 Appartamenti, dei quali n° 2 Trilocali e n° 6 Bilocali;

· Piano Secondo:


n° 8 Appartamenti, dei quali n° 2 Trilocali e n° 6 Bilocali;

· Piano Terzo con Sottotetto non abitabile:

n° 8 Appartamenti

Un progetto nato dall’esperienza professionale da parte di un’affermata azienda nel settore edile, da un’ unione di sinergie al fine di dare vita ai desideri del cliente.

Il nostro scopo è sempre quello di guardare avanti, al futuro, anticipando i tempi, facendoci trovare pronti quando il mercato immobiliare presenta nuove sfide, sia dal punto di vista realizzativo quanto dal punto di vista normativo.

L’intero nostro staff saprà venire incontro alle vostre necessità,trovando il giusto compromesso tra quanto siamo in grado di offrirvi rispetto alle vostre esigenze, fornendovi tutta la collaborazione, la professionalità e la disponibilità che da anni ci contraddistingue.

Ecco alcuni dei nostri servizi a vostra disposizione gratuitamente:

· Studi progettuali al fine di definire le unità immobiliari in ogni singolo dettaglio;

· Preventivi dettagliati relativi alle varianti richieste;

· Assitenza burocratica sino al Rogito Notarile;

· Assistenza finanziaria.

PREMESSA

Il presente capitolato ha lo scopo di indicare le opere riguardanti la costruzione di un complesso residenziale da edificarsi nella Città di Crema in via Indipendenza – via Solera.

Il complesso è composto da 1 palazzina residenziale che si sviluppa su quattro piani fuori terra oltre ad un piano sottotetto, con locali abitativi annessi agli appartamenti del piano terzo, ed un piano interrato adibito a box, cantine e locali accessori. 

Al piano terra inoltre, su via Indipendenza, spicca un corpo isolato ad un piano fuori terra adibito ad uso commerciale (due negozi), il tutto sulla base di un regolare  progetto architettonico  e strutturale depositato presso il Comune di Crema.

Si precisa che la descrizione dei lavori riportata nel seguente documento si intende schematica, con il solo scopo di individuare e fissare gli elementi fondamentali. 

In ogni caso, la scelta dei materiali e la posa degli stessi, così come la procedura costruttiva e la distribuzione degli spazi interni, avverrà nel rispetto delle indicazioni e prescrizioni da parte della Direzione Lavori nonchè da parte delle autorità competenti.

STRUTTURA  PORTANTE

Verranno eseguite in cemento armato, preventivamente confezionato, nelle sezioni e dimensioni risultanti dai calcoli statici, le seguenti opere:

· Fondazioni, travi e pilastri, corree, balconi, rampe scala, pianerottoli, murature controterra,  muri e setti corpi scale e vani ascensore di tutti i piani

· Solaio box e cantine in lastre tipo “Predalles”

· Solai interpiano in laterocemento

· La copertura dell’ultimo piano abitabile sarà realizzata in legno lamellare a vista;

COPERTURA

Il tetto sarà in legno lamellare a vista, completo di assito ed isolamento a formare un  pacchetto di tetto  ventilato,  mentre le gronde saranno in cemento armato sagomato. Il manto di copertura sarà in lamiera preverniciata, colmi di imposta del tipo ventilato; alla base stecche contro l’intrusione dei volatili o lamierino forato.

Tutte le opere di lattoneria relative alla struttura saranno realizzate in rame e posate a regola d’arte.

MURATURE

La muratura perimetrale sarà realizzata in mattoni forati per il paramento esterno, mentre in blocchi di poroton per il paramento interno. Tra i due muri pannello isolante conforme a quanto previsto ai sensi del D.lgs. 192/05.

Tutti i divisori interni agli alloggi saranno eseguiti con mattoni forati posti di quarto, spessore cm 8;

I muri divisori degli appartamenti attigui saranno formati da due tavolati in forato pesante da cm 8 e da cm 12 con interposto pannello isolante antirumore in lana di roccia. 

Muri contro terra in C.A. con una doppia guaina di impermeabilizzazione più strato protettivo per la guaina medesima tipo “Fondaline”.

INTONACI  E  FINITURE  MURARIE

Le facciate esterne del fabbricato verranno rifinite con intonaco rustico tirato in piano a frattazzo fine predisposto per l'applicazione del rivestimento ai silicati o similare con colore stabilito dal rispettivo regolamento Comunale e tonalità a discrezione della D.L..

Nel  piano terra verrà eseguita una zoccolatura fino all’altezza del marcapiano (circa h. cm 270/300) con intonaco in rilievo bugnato.

Le pareti interne e i soffitti degli alloggi, escluse cucine e bagni, saranno rivestite con intonaco tipo pronto-gesso.

Al di sopra dei rivestimenti di bagni e locali cucina, che sono previsti fino all’altezza di 2,00 metri dal pavimento, le pareti ed i soffitti saranno finiti con intonaco completo al civile, accuratamente tirato a frattazzo fine, con perfetta formazione dei piani orizzontali e verticali;

Le scale verranno rifinite con intonaco “pronto” e gesso.

Le pareti in calcestruzzo liscio o i blocchetti in calcestruzzo a vista dei box non verranno intonacati, così come le gronde potranno essere lasciate in C.A. a facciavista.

Solo le parti comuni (Il vano scala, l’atrio, i plafoni degli stessi e le sottorampe) saranno tinteggiate con tempera bianca.

OPERE  IN  PIETRA  NATURALE

Le aperture avranno i davanzali e le soglie in Travertino.

E precisamente verranno finiti in pietra:

· Soglie, davanzali per finestre e portefinestre 

· Soglie per portoni e portoncini

· Alzate e pedate scale con pianerottoli

La scelta del tipo e delle lavorazioni spetta alla Direzione Lavori.

PAVIMENTI   E  RIVESTIMENTI

I pavimenti ed i rivestimenti interni agli appartamenti dei soggiorni, cucine, disimpegni, ingressi e bagni, verranno realizzati in ceramica di prima qualità a scelta dell’Acquirente in base alla campionatura che verrà messa a disposizione in cantiere o in un’eventuale esposizione esterna.

Le camere avranno pavimento in legno prefinito, n°4 essenze, come da campionatura fornita dalla committente.

Le pareti dei bagni verranno rivestite per un’altezza di ml 2.00 circa, le cucine verranno rivestite su una parete lunga più risvolti di circa 0.6 ml per un’altezza di 2.00 ml circa.

Per quanto riguarda la pavimentazione di balconi saranno messe in opera piastrelle antigelive nei tipi e dimensioni scelte dalla direzione lavori.

Tutti i pavimenti dei locali di abitazione, ad eccezione dei bagni e parte delle cucina, saranno finiti con zoccolini in legno lucidato noce da cm 8 di altezza sp. cm.1, debitamente fissati alle pareti.

I pavimenti dei boxes, corridoi e cantine saranno finiti con cemento al quarzo.

SERRAMENTI   INTERNI   ED   ESTERNI

Tutti i serramenti esterni dei locali di abitazione, finestre e portefinestre, saranno in legno tipo Hemlock laccati colore a scelta della D.L, con doppio vetro, relative guarnizioni in neoprene e serrature ottonate. L’oscuramento sia delle finestre che delle porte finestre avverrà con tapparelle in alluminio coibentato o PVC pesante, del colore scelto dalla Direzione Lavori.

Porte interne cieche ad anta battente, in legno tamburato, con  telaio e coprifili, maniglia in ottone, finitura in legno Tanganica naturale, verniciate.  (solo se indicato nel progetto saranno scorrevoli a scomparsa in cassa metallica  tipo scrigno);

Le porte di primo ingresso agli appartamenti, saranno ad un battente del tipo blindato con chiusure perimetrali su tre lati.

Il battente sarà rivestito internamente con  pannello MDF finitura in legno Tanganica o a scelta della D.L., esternamente con pannelli in noce tanganica.

I serramenti esterni dell’androne d’ingresso e dei vani scala sono in alluminio (colore a scelta della D.L.) con vetri antisfondamento.

Le porte basculanti e delle cantine sono in lamiera zincata 

CANCELLATE – PARAPETTI 

Le cancellate in genere e i parapetti delle scale  verranno realizzate in ferro miniato e verniciato con antiruggine e smalto micaceo o preverniciate.

I parapetti dei balconi saranno in ferro colore a scelta D.L. .

OPERE   DI   GIARDINAGGIO

I viali di ingresso verranno eseguiti in massello autobloccante con cordoli in cemento. 

I giardini privati verranno consegnati con semina del prato e primo taglio, escluse piantumazioni . 

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

L’impianto di riscaldamento è di tipo centralizzato con una caldaia a condensazione. Dalla caldaia si dipartono le tubazioni in acciaio zincato senza saldature, rispondenti alle norme UNI 8863, per il collegamento della caldaia ai moduli di utenza situati sul vano scala di ciascun appartamento. I moduli d’utenza, all’interno di una cassetta comprendono i misuratori di energia termica, acqua fredda sanitaria e acqua calda sanitaria.

L’impianto di riscaldamento all’interno di ciascun appartamento, è del tipo a pannelli radianti in bassa temperatura: i circuiti vengono realizzati con tubazioni in polietilene ad alta densità, reticolato elettronicamente, PE-XC, conforme alla Norma DIN 16 892/93 con barriera antiossigeno in EVOH coestruso, conforme alla Norma DIN 4726, da 17x2 m, posati sopra un pannello isolante in polistirene espanso sintetizzato, stampato a cellule chiuse, con rilievi preformati per l’alloggiamento del tubo, accoppiato con film “PS” e realizzato secondo la Norma UNI 7819-88.

Nei bagni viene realizzata un’integrazione all’impianto a pannelli radianti mediante un termoarredo in acciaio tipo Irsap modello Novo.

La regolazione della temperatura viene fatta con un cronotermostato ambiente programmabile giornalmente e settimanalmente.

IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO

È prevista la realizzazione della sola predisposizione per l’impianto di condizionamento che verrà eventualmente realizzato mediante un gruppo multisplit, composto da una unità esterna da posizionarsi esternamente e da unità interne da posizionarsi in soggiorno ed in ciascuna camera.

Le tubazioni di collegamento, tra la macchina esterna e le macchine interne, vengono realizzate in rame opportunamente isolato per l’impianto di condizionamento. Da ogni unità interna, è prevista una tubazione di scarico della condensa realizzata con tubazione in polipropilene autoestinguente grigio (NIPREN PP) rispondente alle Norme UNI 8319/20 con giunzioni realizzate mediante giunti a bicchiere con o-ring di tenuta in elastomero, complete di pezzi speciali e materiali di tenuta e consumo fino a raggiungere lo scarico.

IMPIANTO SANITARIO

La necessità d’acqua è soddisfatta dall’acquedotto comunale. Dal contatore acqua fredda (uno per l’intera palazzina) si diparte una tubazione interrata fino al raggiungimento del locale centrale termica e del contatore acqua fredda del modulo di utenza.

L’acqua calda sanitaria viene prodotta dalla caldaia collegata ad un bollitore con doppio serpentino mediante tubazioni in acciaio. La produzione di acqua calda sanitaria è integrata da pannelli solari (55% di produzione di acqua calda sanitaria) posizionati in copertura con orientamento a sud ed inclinati di 30°, collegati mediante tubazioni in rame allo stesso bollitore ad accumulo.

Dal bollitore si diparte una tubazione acqua calda fino al collegamento dei moduli del contatore acqua calda del modulo di utenza. Viene realizzata anche una rete di ricircolo dal bollitore ad accumulo alla sommità della colonna.

La distribuzione interna a ciascun appartamento viene eseguita con tubazioni in multistrato fino al raggiungimento della coppia di rubinetti di intercettazione da incasso con cappuccio cromato posti nel bagno e sotto il lavello della cucina, e sempre in multistrato per gli attacchi degli apparecchi sanitari e del lavello cucina.

In ogni appartamento, è predisposto un attacco per la lavatrice ed in cucina un attacco per la lavastoviglie. Sulla terrazza e sotto i portici (quando presenti) è predisposto un attacco acqua fredda per un rubinetto portagomma in ottone pesante.

La dotazione prevista per il bagno di tutti gli appartamenti è la seguente:

· Bagno: 

· attacchi: wc, lavabo, bidet, doccia, vasca lavatrice;

· sanitari:

· vaso a sedere a cacciata in vitrous china bianco tipo Ideal Standard modello Tesi per scarico a pavimento completo in opera di sedile in resina del tipo pesante con cerniere in ottone cromato serie Tesi, cassetta ad incasso da 10 litri, tipo Pucci, completa di tubo di risciacquamento in PE, rubinetto di arresto, fissaggi per cassetta e dispositivi per l’interruzione del risciacquamento, placca cromata per cassetta da incasso con doppio comando, manicotto per raccordo tra vaso e cassetta, set di fissaggio;

· lavabo in vitrous china bianco tipo Ideal Standard modello Tesi con colonna dimensioni 645x545 mm, completo di colonna, gruppo miscelatore monocomando tipo Ideal Standard modello Ceramix 2000 in ottone cromato, bocca di erogazione fissa con rompigetto, comando scarico automatico e piletta da 1”1/4 con asta di comando e snodo, sifone per lavabo in PP bianco; con entrata regolabile e rosone, presa di raccordo sotto lavabo in Cu ricotto cromato, completa di raccordo set di fissaggio lavabo;

· bidet monoforo in vitrous china tipo Ideal Standard modello Tesi completo di gruppo miscelatore tipo Ideal Standard modello Ceramix 2000, monocomando in ottone cromato, con bocca di erogazione fissa, completo di rompigetto, tappo per piletta e piletta di scarico da 1”1/4 con asta di comando e snodo, sifone per bidet in PP bianco con entrata regolabile e rosone, presa di raccordo sottobidet in Cu ricotto cromato, completa di raccordo, set di fissaggio bidet;

· piatto doccia per installazione sopra il pavimento in idealit, tipo Ideal Standard completa di miscelatore monocomando ad incasso per doccia in ottone cromato, tipo Ideal Standard modello Ceramix 2000, sifone per piatto doccia flessibile, cromato con entrata regolabile e rosone, doccetta a telefono tipo soft completa di asta con saliscendi tipo Ideal Standard e tubo flessibile, presa acqua a muro, scarico e piletta, 

· vasca da bagno in metacrilato bianco dimensioni 170x70 cm tipo Ideal Standard modello Praxis, compreso telaio, scarico, miscelatore cromato da incasso tipo Ideal Standard modello Ceramix 2000, completo di rompigetto, raccordi ad S da 1/2” regolabili nell’interasse, deviatore manuale vasca/doccia con asta saliscendi, supporto fisso portadoccetta, doccetta tipo Sport e tubo flessibile di collegamento doppio graffato da 1500 mm;

· lavatrice solo attacco.

Gli attacchi, sopra elencati, si riferiscono al collegamento dell’apparecchio igienico sanitario dal rubinetto generale dei servizi, e comprendono tubazione in multistrato, isolamento termico, tubo di scarico in polietilene (fino alle colonne predisposte, queste escluse).

IMPIANTO DI SCARICO

La colonne di scarico verticale saranno realizzate con tubi in polipropilene insonorizzato, tipo POLOKAL NG, conformemente alle norme vigenti.

In corrispondenza di ogni bagno e/o cucina è prevista una colonna di scarico in polipropilene insonorizzato tipo Polokal NG diametro minimo Ø110. Nella stessa colonna di scarico sono convogliate le acque di scarico di più bagni e più cucine.

Nelle cucine è prevista una aspirazione forzata dell’aria viziata di almeno 8 volumi/ora: la cappa di ciascuna cucina (di fornitura esclusa) è collegata ad una tubazione in pvc pesante di colore rosso diametro Ø100, indipendente per ciascuna cucina.

In ciascun bagno cieco è prevista l’installazione di un ventilatore per l’estrazione forzata di 6 vol/h in funzionamento continuo e 12 vol/h in funzionamento intermittente, tipo Vortice, modello VORT PRESS 140 LL IT, con temporizzatore incorporato (accesa la luce l’apparecchio inizia a funzionare dopo 40”, spenta la luce l’apparecchio continua a funzionare per un tempo variabile tra i 30” e i 30’). Il ventilatore di estrazione è collegato ad un canale di espulsione (uno per ciascun ventilatore), da realizzarsi in pvc pesante di colore rosso, diametro Ø125.

IMPIANTO GAS

Si prevede l'alimentazione delle cucine.

Dal contatore, uno per ciascun appartamento, completo di valvola di intercettazione per gas metano a sfera a passaggio totale, situato in apposita nicchia nella muratura esterna, si dipartono le tubazioni in polietilene alta densità per la realizzazione delle reti di distribuzione gas metano, fino al raggiungimento del fabbricato. Le tubazioni montanti, fino al raggiungimento di ciascun appartamento, sono realizzate in rame, a vista all’esterno del fabbricato. Il collegamento fra le tubazioni in polietilene e le tubazioni in rame deve essere realizzato prima della fuoriuscita del terreno ed in corrispondenza del collegamento deve essere previsto un pozzetto di ispezione. In nessun caso sono ammessi tratti di tubazione in polietilene a vista.

Per l’allaccio del punto cottura si utilizzano tubazioni in rame che devono essere installate nel rispetto della norma UNI 7129 e aggiornamenti.

L’impiego dei giunti a tre pezzi è utilizzato esclusivamente per il collegamento iniziale e finale dell’impianto interno. Le giunzioni dei tubi in acciaio sono realizzate mediante raccordi con filettature.

IMPIANTO ELETTRICO

PARTI COMUNI

L’impianto elettrico relativo alle parti comuni è alimentato tramite contatore posto in apposito locale sul quale si attesta l’ente fornitore.

Da apposito interruttore automatico e differenziale installato in adiacenza al contatore (< 3.0m) viene derivata la linea eseguita con cavo, dotato di isolamento  FG7, posato in tubo interrato, che si attesta sul quadro generale parti comuni.

Da vari interruttori installati sul quadro generale parti comuni vengono alimentati, tramite apposite linee l’impianto di illuminazione del piano interrato, l’impianto videocitofonico, l’impianto TV e TV-SAT, il cancello elettrico, impianto elettrico a servizio della centrale termica.

L’impianto elettrico relativo alle parti comuni comprende la fornitura e la posa in opera di:

· impianto di messa a terra;

· quadro elettrico sottocontatore per parti comuni;

· quadro generale parti comuni da cui si derivano le linee di alimentazione;

· un pulsante di emergenza per l’interrato per lo sgancio dell’energia elettrica con vetro a frangere collegato al quadro parti comuni QEG;

· impianti di illuminazione autorimesse e spazi esterni, comprese le relative linee di alimentazione;

· impianti ausiliari: apertura motorizzata cancelli carrai, impianti TV, impianti TV-SAT, impianto videocitofonico;

· corpi illuminanti di spazi esterni comuni, corselli box, box, corridoi cantine, accessi agli interrati.

L’ impianto di illuminazione lungo tutto il corsello box è costituito da plafoniere stagne tipo Disano Hydro 950 con lampade fluorescenti 2x36W alcune delle quali dotate di gruppo autonomo per il funzionamento in emergenza (tipo Disano Hydro 952). L’accensione delle suddette lampade è prevista a mezzo di pulsanti a relè passo passo installati lungo il corsello in prossimità degli accessi ai box e ai vani scale, di sensore di presenza e temporizzatore.

L'impianto di illuminazione dei singoli box è costituito da plafoniere stagne tipo Disano Hydro 950 con lampade fluorescenti 2x36W. L’accensione delle suddette lampade è prevista a mezzo di interruttori unipolari semplici installati all’interno dei locali, in prossimità degli accessi.

Lungo i corridoi delle cantine sono previste plafoniere stagne tipo Disano Hydro 950 con lampade fluorescenti 1x36W. L’accensione delle suddette lampade è prevista a  mezzo di pulsanti a relè passo passo installati lungo il corridoio in prossimità degli accessi alle cantine e ai vani scale.

L'impianto di illuminazione delle singole cantine è costituito da plafoniere a soffitto tipo Disano Oblò 32W. L’accensione delle suddette lampade è prevista a mezzo di interruttori unipolari semplici installati all’interno dei locali, in prossimità degli accessi.

L’impianto di illuminazione delle pertinenze esterne comuni viene realizzato tramite corpi illuminanti su palo, alimentati da cavi di adeguata sezione con isolamento FG7, posati in tubazione in PVC serie pesante interrata e/o sottotraccia.

L’accensione dei corpi illuminanti esterni è prevista tramite interruttore crepuscolare e temporizzato installato sul quadro generale parti comuni, QEG.

Impianto TV-SAT: si prevede l’installazione di un impianto centralizzato TV – TV Sat, adatto alla ricezione e alla distribuzione di canali terrestri e canali satellitari, composto da adeguato sistema di antenne, amplificatore, partitori e cavi coassiali posati nelle apposite tubazioni.

Impianto videocitofonico: per gli alloggi si prevede l’installazione di un impianto videocitofonico tipo Bticino serie Terranno composto da punto esterno tipo Bticino serie Terranno mod. Sfera e, per ogni appartamento, da un punto videocitofono interno tipo Bticino serie Terranno mod. Pivot, pulsante apriporta per cancello pedonale comune e pulsante apriporta per cancellino vialetto privato (solo per gli appartamenti al piano terra); sono comprese relative linee di collegamento e tubazioni, alimentatori, dispositivi di interfaccia e derivatori di piano.

Impianto motorizzazione cancello carraio: si prevede la realizzazione di impianto per l’apertura motorizzata del cancello carraio, composto da linea di alimentazione derivata dal relativo quadro elettrico, coppia di fotocellule da posizionare in prossimità del cancello, all’interno e all’esterno, con apparecchiatura radioricevente, due selettori a chiave da posizionare in prossimità del cancello, motore, un lampeggiante e un telecomando per apertura a distanza per ciascuna unità abitativa pertinente all'interrato.

Impianto di messa a terra: si prevede la realizzazione di impianto di messa a terra costituito da dispersori a croce in Fe zincato interconnessi da corda di rame nudo posata direttamente nel terreno, completo di barra collettrice di terra e collegamenti equipotenziali secondari degli appartamenti.

L’impianto di messa a terra generale comprende la fornitura e la posa di:

· dispersori a croce in Fe zincato con dimensioni come da progetto;

· corda di rame nudo di sezione adeguata;

collegamenti equipotenziali dei bagni e di tutte le masse estranee.

Impianto fotovoltaico: si prevede la realizzazione di un impianto in grado di produrre 0.2 kW di picco per ciascuna unità abitativa. I pannelli fotovoltaici vengono posizionati in copertura con opportuno orientamento ed inclinazione. L’architettura elettrica del sistema in corrente continua è prevista con stringhe flottanti senza punti di collegamento a terra (sistema IT) e formate da moduli identici in numero, marca, prestazione elettrica ed esposizione. Il sistema in corrente continua afferisce ad uno o più quadri di parallelo stringhe fino al gruppo di conversione che è composto da un massimo di 2 (due) convertitori idonei al trasferimento della potenza del generatore fotovoltaico alla rete secondo la normativa vigente. L’impianto fotovoltaico è dotato di sistema di monitoraggio delle prestazioni (data logger) tale da permettere, attraverso un software dedicato, l’interrogazione in ogni istante dell’impianto al fine di verificare la funzionalità degli inverter installati e dell’inseguitore, con la possibilità di visionare le funzioni di stato, comprese le anomalie di funzionamento. Al sistema di acquisizione faranno capo anche le misure di irraggiamento sul piano dei moduli e la temperatura ambiente con relativi sensori.

APPARTAMENTI

QUADRI

Per ciascuna unità abitativa si prevede una potenza impegnata di 3 kW e l’installazione, in apposito vano di un quadro sottocontatore dotato degli opportuni dispositivi di protezione dal quale vengono derivate la linea di alimentazione del circuito cantina e la linea di alimentazione del quadro generale d’appartamento installato all’interno dell’appartamento.

Il quadro d’appartamento è composto da centralino modulare da incasso, a totale isolamento, provvisto di antello frontale, 1 interruttore automatico differenziale bipolare, 1 interruttore automatico magnetotermico bipolare per circuiti illuminazione e prese da 10 A, 1 trasformatore per segnalazioni acustiche, 1 interruttore automatico magnetotermico bipolare per circuiti cucina e prese elettrodomestici, 1 interruttore automatico magnetotermico bipolare (altre prese), 1 interruttore automatico magnetotermico bipolare per impianto di condizionamento, 1 interruttore automatico magnetotermico bipolare con interruttore crepuscolare e temporizzatore per illuminazione giardini (solo per appartamenti al piano terra).

Dai vari interruttori installati sul QEA si derivano le linee di alimentazione delle varie utenze.

I quadri elettrici hanno grado di protezione IP40 e sono costruiti, cablati, calcolati, collaudati e certificati secondo norme CEI 17-13/1; gli interruttori devono essere targhettati in modo indelebile con la sigla riportata a schema e la funzione.

L’impianto sarà dotato di scatole di derivazione in posizioni idonee dove convergono più canalizzazioni, separate per le linee di potenza e le linee segnali.

LINEA MONTANTE

Le linee montanti per il collegamento di ciascun quadro d’appartamento con il relativo quadro sottocontatore saranno realizzate con conduttori di tipo flessibile non propaganti l’incendio, di sezione adeguata e con colorazione conforme alle norme CEI, posati in tubazione in PVC serie pesante sottotraccia.

Le linee montanti per i circuiti segnali (TV, TV-SAT, telefono, videocitofono) saranno costituite da apposite tubazioni con filo di traino e da apposite cassette di derivazione da posizionare ad ogni piano, separate dalle linee di potenza.

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE

Negli appartamenti è prevista la realizzazione di punti luce, costituiti da tubo corrugato in polivinilcloruro (PVC) con diametro minimo 20 mm, scatole di derivazione ad incasso, in materiale isolante, coperchio con viti, collocate ove convergono più tubi distinti, conduttori di tipo flessibile, non propaganti l'incendio, di sezione adeguata con colorazione conforme alle norme CEI, apparecchiature di derivazione e comando (1 interruttore semplice nel caso di punto luce interrotto, 2 deviatori nel caso di punto luce deviato, due deviatori + 1 invertitore nel caso di punto luce invertito) di tipo modulare, a componibilità multipla di portata adeguata, complete di scatola ad incasso rettangolare, supporto isolante, placca in tecnopolimero con diaframma isolante, con fissaggio a scatto, morsettiere e accessori a completamento, tipo bTicino serie Living International.

L’accensione dei corpi illuminanti è a mezzo di interruttori unipolari posti in prossimità degli accessi ai locali.

IMPIANTO Fem

Negli appartamenti è prevista la realizzazione di punti presa in esecuzione incassata rettangolare con placca in tecnopolimero tipo bTicino serie Living International costituiti da tubo corrugato in polivinilcloruro (PVC) di tipo pesante se a pavimento,diametro minimo 20 mm, scatole di derivazione ad incasso, in materiale isolante, coperchio con viti, collocate ove convergono più tubi distinti. Conduttori di tipo flessibile, non propaganti l'incendio, di sezione adeguata con colorazione conforme alle norme CEI. 

Le prese a spina dovranno avere una protezione contro i contatti diretti pari a grado IP21 a mezzo di alveoli protetti.

ALTRI IMPIANTI 

In ogni appartamento è prevista l’installazione di un punto videocitofono nella zona giorno, di pulsanti suoneria in ogni camera, di pulsanti suoneria a tirante in ciascun locale bagno, di prese telefoniche, di prese Tv nelle camere e in zona cottura e di una presa TV-SAT nella zona giorno. 

Ě prevista la realizzazione di predisposizione per impianto di condizionamento mediante fornitura e posa di tubazioni vuote per linee di alimentazione unità interne ed esterne di condizionamento.

Ě prevista la realizzazione di impianto di rilevazione di fughe di gas mediante la fornitura e posa di un rilevatore di fughe di gas posizionato in zona giorno, di elettrovalvola gas normalmente aperta, a riermo manuale, montata lungo la tubazione gas e alloggiata nel pozzetto esterno, compreso di tubazioni, cavi, oneri e accessori e quanto necessario per fornire il tutto montato a regola d'arte e perfettamente funzionante.

Ě prevista la realizzazione della linea di alimentazione di un cronotermostato, questo di fornitura da parte dell’idraulico, mediante la fornitura e posa di tubazioni, cavi, oneri e accessori e quanto necessario per fornire il tutto montato a regola d'arte e perfettamente funzionante.

Ě inoltre prevista la realizzazione di impianto di estrazione aria per i bagni ciechi mediante la fornitura e posa di un estrattore posizionato in bagno, tubazioni, cavi, oneri e accessori e quanto necessario per fornire il tutto montato a regola d'arte e perfettamente funzionante.

Ě prevista la predisposizione della linea di alimentazione dell’impianto di irrigazione dei giardini privati mediante la fornitura e posa di tubazioni vuote per le linee di alimentazione dell’impianto.

Quadro elettrico sottocontatore:

· n°1 interruttore automatico magnetotermico differenziale per linea quadro appartamento;

· linee montanti di collegamento realizzate con cavi FG7 non propaganti l’incendio di sezione adeguata posati in tubazioni in PVC serie pesante;

Quadro elettrico di appartamento:

· n°1 interruttore automatico differenziale bipolare;

· n°1 interruttore automatico magnetotermico bipolare per circuiti illuminazione e prese da 10 A;

· n°1 trasformatore per segnalazioni acustiche;

· n°1 interruttore automatico magnetotermico bipolare per circuiti cucina e prese da 16 A;

· n°1 interruttore automatico magnetotermico bipolare (altre prese);

· n°1 interruttore automatico magnetotermico bipolare per illuminazione giardini (solo appartamenti al piano terra);

· n°1 interruttore automatico magnetotermico bipolare per impianto di condizionamento;

· n°1 ronzatore.

Soggiorno/Cottura:

· n°2 punti luce deviati;

· n°1 punti luce interrotto;

· n°6 punti presa 10/16 A;

· n°2 punto  presa tipo P30 10/16A comandato;

· n° 2 punti presa tipo P30 10/16A;

· n° 1 punto alimentazione cappa cucina; 

· n°2 presa TV;

· n°1 presa SAT;

· n°1 presa telefono

· n°1 punto rilevazione fughe gas;

· n°1 punto alimentazione unità interne cdz.

· n°1 punto alimentazione-collettore e modulo di utenza.

Disimpegno:

· n°1 punto luce invertito;

· n°1 punto presa 10/16 A;

Ripostiglio (dove presente):

· n°1 punto luce interrotto;

Bagno:

· n°2 punti luce interrotti;

· n°1 punto presa 10A;

· n°1 punto presa comandato P30 10/16A per lavatrice

· n°1 pulsante a tirante per allarme;

· n°1 estrattore per bagno cieco (solo per i bagni ciechi);

Camera matrimoniale:

· n°1 punto luce invertito;

· n°1 punti presa 10/16A;

· n°3 punti presa 10 A;

· n°1 presa TV;

· n°1 presa telefono;

· n°2 pulsanti chiamata suoneria;

· n°1 punto alimentazione unità interna cdz.;

Camera Singola:

· n°1 punto luce deviato;

· n°2 punto presa 10 A;

· n°1 punti presa 10/16 A;

· n°1 presa TV;

· n°1 presa telefono;

· n°1 pulsante chiamata suoneria;

· n°1 punto alimentazione unità interna cdz.;

Per ogni Terrazzo/Portico/Balcone:

· n°1 punto luce interrotto;

· n°1 punto presa IP55;

Giardini privati:

· impianto di illuminazione per ogni giardino di pertinenza, completo di corpi illuminanti su palo h=80 cm;

Altro:

· n°1 punto predisposizione alimentazione unità esterna cdz.;

· impianto rilevazione fughe gas.

IMPIANTO   ASCENSORE

La costruzione sarà dotata di ascensore del tipo oleodinamico e/o fune, con fermate ad ogni piano, compreso il piano cantinato. 

La colorazione interna ed esterna della cabina delle fermate e delle porte automatiche verrà scelta dalla D.L. in modo da uniformarsi armonicamente al contesto.

DISPOSIZIONI  GENERALI

La venditrice si riserva il diritto di cambiare o sostituire materiali o forniture descritte nella presente “Descrizione Generale” per motivi tecnici o comunque ritenuti indispensabili o imposti dalla
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